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Il sito di C. Crisetti è ubicato in territorio di San Marco in Lamis, a ca Km 3 a Sud 
di Borgo Celano, frazione della cittadina garganica, sul secondo gradone del Pro-
montorio che si distende fra m 500 e 700 dalla Valle di Stignano, fin quasi in prossi-
mità di Monte Sant’Angelo (F 156, III SE, Tavoletta “S. Marco in Lamis” dell’I.G.M.). 

L’area in esame è localizzata fra quota 586-596 s.l.m., su di un piccolo rilievo che 
si eleva di ca m 10 sulla campagna circostante, si presenta di forma quadrangolare 
con un pendio abbastanza ripido che degrada, in un centinaio di metri, di oltre m 10 
lungo i lati settentrionale ed occidentale, mentre appare abbastanza accessibile sul 
lato orientale (figg. 1. A n.1; 2A).

Nel corso di una perlustrazione di superficie è stato recuperato un buon nume-
ro di reperti fittili sparsi, senza particolari concentrazioni su di una superficie di ca 
mq 400, su cui è stato possibile fare una ispezione. 

Fra gli elementi maggiormente diagnostici sono da annoverare: un’ansa frammen-
taria con sopraelevazione a nastro impostata dalla base dell’orlo alla carena (fig. 5.7) 
e da frammenti di manici a nastro sopraelevato, fra cui si distingue un nastro con 
foro centrale, con margini rialzati, estremità a profilo concavo, apici appuntiti mode-
ratamente sviluppati, divaricati e lievemente piegati all’esterno (fig. 5.1); frammento 
di apici di nastri fortemente sviluppati e revoluti all’esterno (fig. 5.2); nastro di for-
ma rettangolare molto allungata, margine lievemente rialzato con un profilo appena 
concavo (fig. 5.3); nastro a sezione concava con foro centrale, margini laterali appe-
na concavi, estremità concava lievemente piegata all’esterno, apici appena revoluti 
(fig. 5.5); nastro corto e largo, lievemente concavo, con foro centrale, apici poco svi-
luppati e ricurvi, con andamento concavo, estremità leggermente concave (fig. 5.4); 
nastro a contorno rettangolare, margini laterali quasi rettilinei e quasi paralleli, leg-
germente inclinati all’esterno, con tracce di foro centrale (fig. 5.6).

Casale Crisetti. Un insediamento garganico
dell’età del  Bronzo (S. Marco in Lamis).
Nota Preliminare

Armando Gravina

*Collaboratore Cattedra di Paletnologia Università “La Sapienza” di Roma



Armando Gravina310

Tutti questi elementi presentano un impasto depurato, bruno o nerastro, superfici 
levigate, non di rado lucidate, di colore variante dal nerastro al bruno e al rosso ruggine.  

Sono presenti anche: un’ansa a maniglia e a contorno quadrangolare, con api-
ci divaricati lievemente revoluti all’esterno (fig. 6.11); una presa semilunata a se-
zione triangolare lievemente aggettante rivolta verso l’alto e impostata in prossimi-
tà dell’orlo di un vaso aperto di medie dimensioni (fig. 6.9); un frammento di estre-
mità superiore di ansa a nastro piatto sopraelevato conformato ad ascia, con margi-
ni quasi paralleli (fig. 6.2); una presa quadrangolare con insellatura centrale impo-
stata sul corpo di un probabile vaso ovoide (fig. 5.10); frammento di un’ansa a largo 
nastro lievemente insellato, a ponticello, impostata sul corpo di un probabile bocca-
le (fig. 6.10); frammento di una parete di vaso, probabile boccale, con una presa su-
brettangolare impostata su un cordone decorato con impressioni digitali (fig. 6.12); 
anse ad occhio formato da nastro verticale (fig. 6.13), in un caso il nastro è insella-
to (fig. 16.14); frammento di scodellone con orlo arrotondato e ansa a bastoncello 
cilindrico impostata sotto il bordo (fig. 6. 15); frammenti di sopraelevazione di anse 
cilindro-rette (fig. 5.14,15); frammenti di anse semicircolari orizzontali con margini 
decorati con impronte digitali (fig. 5.11-13).

Le forme predominanti sono le ciotole, le scodelle e le olle.
Fra le prime si rinvengono quelle ovoidali a profilo sinuoso (fig. 6.4) e quelle con 

bassa carena e parete al di sopra della carena sviluppata in altezza, con profilo con-
cavo poco accentuato (fig. 6.8; 7.8, 9).

Le scodelle presentano una maggiore varietà di tipi, come la scodella a labbro 
leggermente rientrante (fig. 6.3); a corpo ovoide con accenno di collo con cordone 
decorato con impressioni digitali (fig. 7.2); a probabile corpo ovoide (fig. 6. 15); con 
parete concava ed orlo assottigliato (fig. 7.10); a profilo continuo, orlo fortemente ri-
entrante e vasca profonda a profilo leggermente convesso (fig. 7.6); scodellone con 
ampio labbro a tesa orizzontale (figg. 6.5; 7.4).

Molto diffuse sono le olle che vanno da quelle con spesso cordone liscio sotto 
l’orlo (fig. 7.11) o sul corpo del vaso (fig. 7. 3) a quelle a corpo ovoidale con presa a 
lingua impostata sopra la massima espansione (fig. 7.7) e a quelle con cordone ad 
impressioni digitali (fig. 7.5) o con ampio labbro imbutiforme (fig. 6.7) e con orlo 
arrotondato decorato a tacche e labbro everso (fig. 6.6).

Non mancano pareti di vasi medio-grandi a corpo ovoidale, di forma non facilmente 
individuabile, che presentano vistosi cordoni variamente decorati sul corpo (fig. 7.1).

Numerosi sono i frammenti di pareti vascolari con cordoni decorati a pizzicato, 
a polpastrella e a tacche (fig. 7. 12-19).

È presente una decorazione a doppia fila di cerchietti incisi su una parete di vaso 
di dimensione piccolo-media (fig. 6.1); questo motivo è attestato a Coppa Nevigata 
su alcuni frammenti (Cazzella 1987, figg. 81.4; 82.5; 83.20) e su un manico di lesina 
in osso (Mosso 1909, n.79).    
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Considerazioni

I pochi dati fino ad oggi conosciuti fanno ipotizzare che la fioritura di C. Crisetti 
si può sostanzialmente inquadrare fra il tardo Appenninico ed il Subappennico, an-
che se alcuni elementi fanno intravvedere una sua possibile attività in un momento 
più antico e un suo perdurare anche in periodi più recenti. 

L’insediamento attualmente appare il più settentrionale fra quelli che si possono 
collocare in una fase di passaggio fra l’Appenninico ed il Subappenninico in un di-
stretto territoriale ben delimitato, compreso fra località Brancia, da dove ha inizio la 
Valle di Stignano ad Ovest, e Valle della Torre ad Est, attraverso cui si snoda la ro-
tabile Foggia-San Marco in Lamis, che dalla località Ciccalento-Monte Granata sale 
alla cittadina garganica attraverso Borgo Celano.

Questo comprensorio territoriale comprende il versante meridionale del Promon-
torio, che dal pianoro su m 550-700 di quota degrada sulla sponda sinistra del Cande-
laro per ca Km 15 di lunghezza. Esso presenta numerose valli e vallecole che dal fiu-
me convergono sul pianoro di Borgo Celano, raggiungibile con un percorso di fondo-
valle alquanto agevole variante da 2 a 8 Km (fig. 1. A), frequentato fin dall’Eneolitico. 

Le scarse notizie finora conosciute sul popolamento dell’ampio gradone garga-
nico rendono difficile ipotizzare sia la funzione sia la collocazione di C. Crisetti in 
un quadro insediamentale. L’unico dato a tuttoggi disponibile è la sua vicinanza, ca 
Km 1 in direzione Nord, al comprensorio di Chiancata la Civita (figg. 1. A n.2; 2. C), 
sede di un grande insediamento posto, su quota m 540-550, ai margini meridionali 
dell’altopiano garganico (Gravina 1979) e punto di confluenza di almeno tre vallate: 
Valle Vituro (fig. 2. D) affiancata, nel breve raggio di Km 2, ad Est e ad Ovest dalle 
Valli parallele di Ividoro e della Torre (fig. 2. F).   

Tutte presentano un’ intensa frequentazione attestata dai numerosi frammenti 
che si rinvengono lungo i declivi delle valli e le piste di fondovalle. 

Il sito interessato dai reperti dell’insediamento di Chiancata la Civita (fig. 2. B) 
è localizzato su uno sperone poligonale ed appare difeso per due terzi da profondi e 
scoscesi dirupi che configurano una diramazione a Y della stessa Valle Vituro, il cui 
medio corso può essere agevolmente controllato dalla postazione descritta (fig. 3), 
mentre sul quarto lato l’area è aperta verso l’interno, dove alcuni valloncelli salgo-
no fino a quota m 590 di C. Crisetti. Valle Vituro, che si trova sulla perpendicolare 
di Monte Granata e di Ciccalento (Gravina 1999), sul versante orientale presenta la 
località di I Lamioni (fig. 1. A n.4) e una serie di piccoli ripari sotto roccia e di grot-
te, fra le quali la più grande, localizzata su una parete a strapiombo sotto l’abitato, è 
Grotta Pannona (fig. 3. 1), che sul frontone conserva una pittura in ocra rossa (Gra-
vina 2017) di non facile interpretazione (fig. 4). Tracce di pitture in ocra rossa si ri-
scontrano anche lungo le pareti dei ripari, alcuni dei quali sono poco profondi e at-
tualmente alti poche decine di centimetri dal piano di calpestio. 

Tutta l’area antistante sia ai ripari sia alla grotta presenta numerosi frammenti fittili di 
ceramica di impasto, assimilabili a quelli del soprastante villaggio di Chiancata la Civita. 

In mancanza di saggi di scavo queste attestazioni fanno ipotizzare una intensa 
frequentazione dei ripari sotto roccia e della grotta, probabilmente non per essere 
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utilizzati dalle greggi transumanti (al cui uso non sarebbero stati idonei soprattutto 
i ripari per le loro esigue dimensioni), ma per finalità rituali, così come risulta evi-
dente anche per un gran numero di grotte e ripari localizzati nelle vallate, parallele 
a quelle qui esaminate, che si aprono lungo la pedegarganica. Fra questi si possono 
ricordare, nel vicino comprensorio localizzato nel comune di San Giovanni Roton-
do, le cavità carsiche di Valle del Sorbo, Valle Granara, Valle Grande, Valle Salerno, 
che conservano motivi dipinti, graffiti e incisi preistorici-protostorici, tutte frequen-
tate prevalentemente fra il tardo Appenninico e il Subappenninico. 

Riprendendo l’esame del comprensorio in cui è collocato C. Crisetti, si deve evi-
denziare che tracce di una intensa frequentazione preistorica e protostorica presen-
ta anche Valle Ividoro a far inizio dalle aree nelle immediate vicinanze del suo im-
bocco, dove si rinvengono i siti di Case Palumbara e di Il Tavoliere-Cave di Pietra. La 
valle in solo Km 4-5 porta dalla spianata del Candelaro al primo e al secondo grado-
ne del Gargano posti rispettivamente intorno ai 300 e ai 550-600 metri di altitudine.

A ca m 500 dall’imbocco e a ca m 160 di quota sono state localizzate alcune grot-
te. Quelle che hanno conservato importanti tracce di frequentazione sono Grotta 
del Riposo e Grotta Pazienza (Gravina 2008). Nell’area antistante a quest’ultima sono 
stati rinvenuti frammenti di impasto inquadrabili probabilmente nel Subappenninico 
mentre all’interno sulla parete di fondo sono dipinti numerosi motivi con ocra rossa 
(Gravina 2008, figg. 2; 2a) e sulla sinistra dell’ingresso si notano, fra l’atro, un moti-
vo inciso fungiforme sopradipinto in rosso sulla parete ed una coppella scavata sul 
pavimento, elementi che possono riferirsi a pratiche rituali che evidenziano forse la 
valenza sacrale del luogo (Gravina 2008, fig. 2c.5; 2017. fig. 13. 2,4). Più complessi, 
più stilizzati e più difficili da decifrare sono le incisioni ed i motivi dipinti di Grotta 
del Riposo sul cui pendio antistante si rinvengono numerosi frammenti di impasto. 

Dalla terza Valle della Torre (fig. 2. F), che converge sul pianoro dove è attestato 
C. Crisetti, come si è detto, inizia un percorso che sfocia in località Ciccalento (fig. 
1. A n. 5) attraverso un complesso sistema di vallette che conservano tracce di fre-
quentazione sia preistoriche che protostoriche.

Il quadro, sopra delineato, in dettaglio presenta:
	 - 	 la località di Ciccalento-Monte Granata (Gravina 1999), sede di comunità fin 

dal Neolitico Antico, che nella media età del Bronzo e nel Bronzo Recente 
hanno dato vita al villaggio fortificato di Monte Granata;

	 - 	 le Valli di Ividoro e Vituro con i relativi ripari e grotte frequentate nello stesso 
periodo. Queste, poste nel breve raggio di Km 4-5 ad Ovest di località Cicca-
lento, sono parallele e distanti fra di loro ca Km 1. Si aprono e quasi convergo-
no in prossimità della spianata lungo la sponda sinistra del Candelaro, la quale 
a sua volta ha restituito tracce di frequentazione del Bronzo Medio e Recente;

	 - 	 l’esteso insediamento di Chiancata la Civita, ubicato in una zona interna, in po-
sizione dominante con opere di fortificazione nei pressi di uno snodo della valle 
di grande valenza logistica e strategica; posizione connessa forse principalmen-
te ad esigenze difensive e al controllo degli scambi attraverso l’importante var-
co di accesso al pianoro e all’area interna del Promontorio, ma poco funzionale 
alla tutela di eventuali interessi rivenienti da postazioni nella lontana pianura;
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	 - 	 le attestazioni di C. Crisetti anche esso in posizione dominante e avanzata ver-
so l’interno del Promontorio forse per il controllo degli scambi fra comunità 
che frequentavano il pianoro, finora non ancora da noi localizzate. 

Sembra che in questo complesso sistema di frequentazioni in un areale molto ri-
stretto, km 4-5 lungo la sponda del Candelaro e ca Km 6 dal fiume a C. Crisetti (fig. 
2. A nn.1-5), il controllo del territorio fosse esercitato dal grande villaggio di Cicca-
lento-Monte Granata che aveva il suo pendent in Chiancata la Civita, posto verso l’in-
terno del Promontorio, entrambi dislocati in posizioni connesse ad esigenze non tan-
to legate alla produzione di beni di sussistenza quanto alla loro attitudine all’eser-
cizio di attività di scambio e forse meno alle esigenze di difesa, così come sembra 
che si sia verificato all’imbocco della Valle di Stignano, altra grande via di penetra-
zione nell’interno del Gargano, lungo la quale, a partire da Mezzanella di Brancia e 
da Brancia (fig. 1. a nn.6-10), sono state localizzate aree di frequentazione aperte e 
non dotate di particolari opere difensive, fra cui si può ricordare quella di Brancia-
Case Postiglione (Gravina 2014, p. 67, fig. 3. 1-10). 
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Fig. 2 – Elaborazione del particolare della Tavoletta “S. Marco in Lamis” F. 156 III NE  dell’I.G.M.. 
A) C. Crisetti, B) Insediamento di Chiancata la Civita, C)Località Chiancata la Civita, D)Val-
le Vituro, E) Grotta Pannona, F) Valle della Torre.

Fig. 1 – Localizzazione di alcuni siti frequentati  nel Bronzo Medio a Nord del  Candelaro. 
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Fig. 3 – 1) Grotta Pannona posizionata lungo il costone orientale di Valle Vituro.

Fig. 4 – Pitture preistoriche sul frontone dell’ingresso di Grotta Pannona.
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Fig. 5 – C. Crisetti: reperti  ceramici .
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Fig. 6 – C. Crisetti: reperti  ceramici. 
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Fig. 7 – C. Crisetti: reperti  ceramici e forme vascolari.
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